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IL ÙiSORDINE 
nsll'OspIzIo Marino VeAéto ìli Lido 

LE DIFESE ?I 
{Nostra coyHspondensia particolare) 

Per debito di Impurilalità riportia­
mo un articolo della Gaxnetla di Ve-
nexia del 15 agosto ; 

«Abbiamo dato ieri in orooaca 11 
comunicalo, diraiuato dat Consiglio 
DlrotUvo dell'O.M. V. in merito al­
l'inuìiìasla ordinata per i fatti che fti-
roQO ritelatì da qualeho giornale come 
ledenti il decoro e i' importanisa dei* 
r.IsU^uto. 

«}n proposito, scrive II Veneto di 
Padova e noi volentieri riportiamo il 
segoente commento ; • 

, < Intorno al gravd argomento e dopo 
di avere seguite le pubbiicazioui av­
venuta in queBli giorni abbiamo rite-
uùto oppprtuno di assumere informa-
isiopMi fonte ioacoepibils 8'troviamo, 
apzìtuiVJi,4i «lover .lodare incoDdiziO' 
natamen'9 guanto ,fu fatto per accer­
tare le eventuali reaponsabilltà e per 
precisare la, vera portata, dei fatti. 

«AwiWto sideye tener.conto ohe, 
effettivain^iite, anclie gli tìsplxi Ma­
rini Veneti- sentono l'in/tuema del 
tèmpi fiMvii in/tmma ohe determi-
lisra, i -preposti aìV tsUtuxione ad 
addoltarepromiediinentt in tutto ri-
spm^enUaf tempi nmH. 

V E 'èl6 \w.w sarebbe wmetmto an­
che se l'ultimo fatto non avesse posto 
in rilievo che un rifardo anche lieve 
potrebbe essere di nocumento alla 
istituikne (me). 

t te spese aumenteranno, ma qual­
cuno saprà prov.vcdervl anche parche, 
data la utilità della cura marina, essa 
deae esser falla secondo le piigllori 
norme medico-scientifiche. 

«Detto questo, in tesi generale, nb-
bianio desiderato di approfondire l'in­
dagine relativamente- alla portata dei 
fatti avvenuti, e ci risulta ch9 nella 
seduta dì ièri il Consiglio potè ren­
dersi persuaso che I fatti stessi non 
solo n?n rivestono carattefe di gra­
vità, ma oemmeqo possono costituire 

• danno per la fama dell'istituzione ŝio) 
* Certo precipitata fu la sostituzione 

della Suora, colpevole di avere sia 
pure momentaneament^i collocato al 
cuòi so'tanto bisognevoli dì curai as-, 
sieme a quelli più malati ; comò pure 
JWMrto^iUdicgfe per la m««o,.liioppurr 
tupb (m) ifilune pubblicassioai di ca­
rattere UtTlclale comparse I in questi 
gioi-nî  

«ir'Consiglio Direttivo ha del dottor 
Bellatì;'medico direttore degli :Q8pia, 
la maggior stima e sa come egli sia 
scrupolok) nell'adempimento dei suoi 
doveri. 

«Egli dove quindi aiutare il Cons. 
d'Ammin. ne)l'a«MO*/one di quelle ri­
forme che sono volute dal bisogno di 
progredire, ' 

«Alla seduta ha partecipato pure 
il Comune "d'Ancona presidente deli' 0-
spizio Marino, ed Istituto llachitici di 
Padova, e sappiamo che egli ha avuto 
modo' di manifestare • alcuqe idee ohe 
trovarono, il pieno assentimento dei pre­
sentii . .' , 5 

'i'Quìndi: a concludere; • nulla di 
grave in quanto è ^ivveDuto, bisogno 
ai progredire. Si!>, 

X 
iireve commento al commento, ohe 

è chiaramente l'autodifesa del Cons.' 
d'ammin. e degli 0. M. ! 

A .parte ohe,i come il solilo, si 
svisano,».fatti: resta una cosa curiosa: 
la preoccupazione somma dei decoro, 
delf importanza, della fama dell'Isti­
tuto.... e il nessun accenno ai sacro­
santi, diritti dell'infanjia dolorosa di-
essere trattata con sapiente ainore, 
con delicata sfiimatura di sentimento, 
che ne accarezzi il flore gentile e pio 
(e.... ne tolga 1 pidocchi, e ne impe­
disca i pizzicotti!) 

Si rileva come solo nell'agosto del 
1908 quel Cons.'' d'Ammin. si sia ac­
corto dei tempi nuovi e dopo la cam« 
pagna dei giornali veneziani e veneti! 

3 APPENDICE DEL . PAESB!» 

E' incomparabile quei forse I al Ili. 
capoverso 1 

Nel complessa si ha un' autocont'es-
aiono di iaettitudino e di inerzia, quale 
non può trovarsi tanto facilmente. 

Ma il commento del Venelo (fabbri­
cato certamente nel Con» d'Amm.. del-
l 'O. M.) si riporta,come una difesa!.. 

Oh Dio! chi si.contenta godei 
Et supiler qìtos scelt perdere cte-

inenlal. , 
. Oli .onesti di tutti i partiti, hanno 
giti, giudicato ! 

a.D. c. 
)'. 9. — Si dice ohe la Camera del 

Lavoro, di Venezia voglia fera un Co­
mizio di protesta.-

L'aumanto continuo 
del provanti .dàlia Wrovlo 
, I prodotti-appsossimativi del trafflco 

delle ferrovie distato durante la prima 
decade- di agosto ammontarono a 'L. 
i2.013.nr con un-'aumento di lira 
517.?-13.70 rispetto allo stesso periodo 
dell'esercizio pracodonto. 

I prodotti complessivi 'del traffloo 
dal primo luglio al 10 agosto 1908 
ammontarono a L, AT.'.vn 177 con un 
aumento di lire -I.OSD.OTS.IB- rispetto 
allo stesso periodo del pteoedouta e-
sercizio, .̂ , ' • ' • • 
'~ììa«i aniirÌoana"in Italia ,, 

Dùrnrite il viaggio dì mordo' agli' 
Stati Uniti della flotta americana del 
Paoiftco, alcune di nuello navi visite­
ranno Genova,'Napoli'e possibilmente. 
Livorno e Palermo. L _ _ _ 
lina maestra ~̂  

cha muora di lamal 
Si ha da Roma che la classe ma­

gistrale ha aperta una sottoscrizione 
a favore della maestra Pilomena Pezzi 
vedova Marietti di Esoolaplano (Bar-
degna) ohe da un anno attende invano 
la liquidazione della pensiona La po­
veretta ha 70 anni e ha dedicata tutta 
la sua vita all'insegnamento. Da un 
anno è costretta -a vendere ad una ad 
una le supellettili della casa per man-
giare; ora rive di carith.  

Amnistìa fn Austria 
per i delitti di, lèsa maestà 

il «Viener Zeitung» pubblica una let­
tela autog.afa dell'imperatore al Mi­
nistro della giustizia .ordinando l'am­
nistia a tutti i condannati per delitto 
di lesa maestà'ovvero di offesa al 
membri deilà famiglia imperiale. Inol­
tre viene concessa l'amnistia a tutti i 
condannati al carcere per due setti­
mane ovvero a l'ammenda di 150 co­
rone e che non abbiano ancora scon­
tato questa pena, anche altre amniatie. 

Dopo la cos t l tuz lona 
Un nuovo ministro 

ohe muore improvviiamentè 
Si ha da Costanlinopoii che ̂ ii ma­

resciallo Redif, pascici, nuovo ministro 
deila Guerra è morto improvvisamente 
Oggi al ministero deila Guerra per un 
attacco di angina pectoris (?) 

Cronaca Provincialer e Cittadina 

—( HOVELLA ) -

La giornata del Sovrano 
..FAN^AIii OBIBNTALE 

Fuori, dal vasto Parco e dai giar; 
dini,' saliva un velato ' suono di mu­
siche lontane, insieme col tenue ahtar 
della brezza mattutina ; e tutto il pa­
lazzo, dal selamlik all'harem, ronzava 
di blanda operosità e di vita. 

— Siedi — comandò il Monarca, — 
e leggiamo. , ' ]\. . 

Il, segretario ubbidì" leggendo prima 
i telegrammi polìtici più importanti 
insieme con quelli segreti 'di 'inform'à-
zionì, e poi due o tre di quelli ìnnji'-
merevoli -iffi^ìritilentì fedeltà, ' devo^io'nq 
ed•augurtl*'alFà'mato Sovrano. I' 

—• fìtà.' He,',:. — mormorava Ben. 
gasino, sbadigliando. -—'Tira' via, 

La tensione del rapporti 
fra America e Inghilterra 

Il corrispondente del'Tim^s'da Wa­
shington dice che ili ''alo'ii'ni circoli 
americani, che non hanno relazioni 
uffloiali, si panserobbe a un'alleanza 
con la Cina per contrqbilanoiare l'àl-
leanza dell' Inghilterra col Giappone. 
il c a p . Koapanlck In l iber tà 
. Si ha da Berlino che l'Imperatore 

ha concesso la grazia al calzolaio 
Woigt, il finto capitano di Koeponidi:, 
ohe fece.smascellare dalle risa cielo e 
terra. 

La sorella del capitano ha dichiarato 
che il fratello ri'nuncerà all'antico me­
stiere di calzolaio e che comprerà dn 
piccolo podere ; la farsa- dì "KOepeniok 
gli ha Iruttato- notevoli somme fra cui 
la rendita di .'cento marchi al mebS 
fino alla morte.- " 

Intanto continuano in gran numero 
a, pervenirgli i telegrammi e le lettere 
d'ammirazione e le offerte. 

I l ' I •• - " T 

lascia stare anehe le lettere.,. A tutti 
questi noiosi risponderà il nostro vizir 
aiutante di Campo, con le solite let­
tere circolari.. Quanta carta sp'recata ! 
Passa ai giornali... 

Come sempre, degli articoli di fondo 
dei giornali serii fu letto il solo titolo, 
mentre rUnto del grande. Allah segui­
tava ora' ad esprimere i suoi « tira. 
via • con un cenno di mano. Ed ecco 
ultimi ài turno, giungere i giornali 
umoristici, passione e lietezza del Su­
blime Signore ohe,'nientemeno si de­
gnava di leggerli coi suoi propri oc­
chi. Un d'essi in parUcolar modo lo 
entusiasmava : '« Il Pvipazzetto Politico 
Sociale '» i un foglìaceio sovversivo, 
impertinente e soreanzato se ve n'era 
uno, ma così fervido di buon umore 
e di satira brillante, ohe era una de­
lizia leggerlo dalla pfima all'ultima 
riga. 

'é'ì Ahi le matte risate che ne facce va ! 

Hlsposta alla VÉttlflOa dal 
Presidente dalla Associa-
zlone Farmac^M Friulani. 
MORTESI-IANO. —tln base a carto­

lina da Oodroipo, d e L 9 corr. m. dal 
Presidente (iq. risposta ad una mia 
lettera speditagli sa pdnerro il 6 di 
sera o il 7 mattina) In coi scrive: *Ho 
incaricato (tempo passato prossimo, 
quindi ho attribuito l'iijfarioo un giorno 
0 due ptims). il Vici" presidente di 
fare uflidalmente ptusso .il- medico 
provinciale le pratiAe rélatiiie (per 
la chiusura della, farmacia)» -- ritenni 
per certo che .le!ea«*fteamante fosse 
stato informato il, Vìae/.Presìdente.re­
sidente in Udine,',e -q^i^lo avesse tela-
fonato 0 si fosse- ropatO' subito perso-
nalmente a , fcire.le-ìpraticho per la* 
chiusura..;' , , , . .«. '• -, •• . 

In data IO o. m. r|e9V*tti altra car­
tolina dal Presidiente'j» cai mi scrive: 
iMi sono rivòlto (attribuì il tempo al 
9 mattina),dopo speziai M aarioUna 
direttamente aWmtMHU superiore 
(ed io interpretai- a,titoritài, superiora 
il. medico provinolaW îdafe» cho questo 
doveva essere stato itaterpollato dal. 
Vice Presidente) $• mi, tm^ini plit e-
•spUeilir. Avvertii cha,|« tsWBsiira della 
farmacia non fu rigAosamente espli­
cita ohe il 10 mattift*'. Tutta I* dome­
nica vi and6-dentro gÉotila. 

Sicché avevo raglifie^dl; temerà che 
la notizia che m'efaiHa^i-portata da 
privati aull'arrivo -.ÀIf. telegramma 
in munioipio potesse imohe essera falsa 
e dovevo ritenere, c h ^ a sabato e do­
menica molte pMitioh9»doveTOno essere 
state fatte dall'Assottaaioiie, le quali 
dovevano nella sarafidi domenica a-
vere avuto effetto. ^\L • 

Tutto ciò per spieÉlsre «li equivoci 
della mia attribuzione deila chiusura 
per parte dell'intecessamento d^ila So­
cietà farmaceutica friulana, e per giu­
stificazione della mia buona fede. 

Basandomi poi su queste premesse, 
in base anche alla ìijteijziQm che mi 
.espresse il Presidehteltn data del 9 : 
« Se fra qualche gioi^ non si é ot­
tennio lo scopo (dellsi chiusuoa) fa 
prego volermene inforcare ed allora-
findró ad Odine in pevsona e vedrà 
che saranno tutelati isuqijegittim, 
interessi » / in bas6^p»*sll'''si'9cól(? S' 
dello Statuto deila nostra Associazione 
che dice ; « ohe la Società ha lo scopo 
di provvedere alla difesa .degli inte­
ressi dei diritti e del decoro dei soci» 
mi sono rivolto al pubblico che crede 
a torto ohe una farmacia possa restare 
aporta senza diplomato quando otten­
ga un permesso dall'ufficiale sanitario 
e dal medico provinciale, ed ho scritto; 
«L'Associazione dei farmacisti friulani 
«i tiene 3 far sapere al pubblico che 
essa sa fare rispettare i diritti dei 
suoi soci vogliano o non vogliano gli 
ufflciali sanitari ed il medico provin­
ciale Avverto che io non ho alcuna 
àaimosiià verso gli ufHciali- sanitari ed 
il medico provinciale, ma combatto 
gli'abusi che avessero luogo, e com­
batto a-che la farmacia aia sottratta 
alla sorveglianza dei'medici (ohe ha 
fatto e, fa cattiva prova) e sia data in 
custodia agli ispettori regionali far­
macisti, istituzione entusiagtloamenle 
sostenuta dal Sig, Giongo presidente 
della Federazione Italiana dei farma­
cisti italiani. 

Son persuaso che corrono rapporti 
di amicizia fra medico provinciale sa­
nitario, e oolleghi sanitari iq generale, 
ma nel caso della chiusura della far­
macia di Mortegliano ci fu un con­
flitto -fra i -farmacisti che avevano di­
ritto all'immediata chiusura e' le au­
torità ohe per ben i giorni nou prov­
videro 

Respingo sdegnosamente i secondi 
fluì se non si attribuiscono cattivi, ed 
in quanto alla "correttezza, alla lealtà 
all'amore della verità e 4ella giustìzia 
quelli che mi conoscono sanno che non 
sono a nessuno secondó7 

E-su questo punto prego il presi­
dente, dopo procuratesi informazioni, 
ritirare pubblicamente l'accusa falsa. 

Zennaro Aristide 
loclo MI'A. P. t. 

Una dlehlarailona 
MOHTEBLIANO, 17. - r Dopo il lungo 

Strascico di polemiche e di discussioni 
avvenuto nel riguardo della chiusura 
della farmacia già esercita dal mio 
compianto Genitore, mi sembra logico 
uscire dal riserbo che mi ero imposto. 

All' interessalo o interessati che tanto 
lavorarono per (hr rispettare una di­
sposizione di Legije, devo dire ohe in 
essi manca quell'intima delicato senso 
di rispetto (che deve alljer^re io ogni 
animo buono) per una famiglia piom­
bata nel dolore; il qusl senso poi 
doveva guidarli col pensiero ad altro 
caso analogo avvenuto in paese e ohe 
in tal occasione nessuno si so^nò di 
ajzare la voce riè in nome degli inte­
ressi della classe farmaceutica, nò in 
quello della pubblica igiene, la quaio 
11̂ 1 caso odierno era tutelata dalla 
responsabiliti di un Ufflcìale sanitario;, 

Si ha obbiettato « è,la Legge», ma 
niì sembra molto inumano di fronte 
al triste contralto della terribile iat­
tura 'di una famiglia e di un disposto 
di Legge, il ricorrere a quella specie 
di mezzi' Che in qitSItS^ aol'o'roso càs'ò' 
vennero adoperati da certi 'punisti 
ad hoc- • 0. Meneghini 

Con questa dichiarazione dichiariamo 
chiusa la polemica. (.V. d. B) 

IntarittaiKo é(itaro..i. ikusiira 
SAOIIiE, I? - A Satìte, -rfa i ca­

poccia del neo partito oiericala (for­
mato dagli elementi aeratucao natu­
rali... e artiaoiali del paese/ v.'é un 
grosso ^rossissimo uomo, il quale ^ d e 
lama di criterio acuto e inesorabile 6 
ohe fortemente contribuì negli ulUtai 
tempi a salvare la.,, patria dai barbari. 
. Costui, nulla lascia passare senza 
controllo, e pontiflcando ogni giorno 
in mezzo a qualche eunuco,.. iatellet-
iuale; con spirita nobilissimo dì carità 
del nalfio loco, nulla risparmia, pur 
di, impedire ohe i.denari,del Comune 
vadano sperperati. Cornei si .rileva è 

Scuole nuove, ariose,'comode, sufll-> 
denti ai bisogni? 

Spese 'pazze !.. ' - i 
Ponte di S. Odorioo sicuro, più largo 

deil'altuale, moderno? 
' Spese pazze !.. 

Miglioramento delle strade cittadine, 
rifoi-raa del mercato bovino, dei ser­
vizi pubblici, delle condizioni flnanzia-
zie degli impiegati, del palazzo muni­
cipale " 

Specialmente .cól vizir e coi .marabutti 
era feroce qiiel benedettissimo giornale 
che li Bcombiochierava in tutti i modi 
e slramodi, con certe facce ' ed in 
certe pose, ohe neanche a pensarle 
conto giorni di fila, egli, Bengasino, 
non avrebbe saputo immaginarle! e 
le storielle piccanti, e le rivelazioni ed" 
i motti salati, e tutto il resto? Una 
delizia, una vera delizia anche questo 
numero che aveva sotto gh occhi.... 
Ah, se fosse uscito tutti i giorni, an­
ziché una volta soltanto per settimana ! 
E guardateli qui, in prima pagina, il 
Gran Vizir Presidente del Consiglio 
dei Ministri, e il Gran Capo di tutti 
i marabutti dell'universo, il primo ca­
muffato da contadino che sta mungen­
do una mucca — il popolo — racco­
gliendo il latte in una capace otre con 
suvvi scritto : * latte del popolo gonzo 
per ingrassare i suoi (Urbi padroni », 
intanto che il secondo, vestito dei sa-

Costruzione di case operaie sane, 
comode,a prezzo modico? 

Spese pazzissime ! 11 
La voce del grosso, anzi grossissimo 

critico, è inesorabile: e gli eunuchi 
ripetono in coro : pazze, pazzissime ! 

Il miglior modo di salvare il paese, 
è quello.,, di non far niente: poche 
spese e poche tasse ! poca istruzione 
0 pili felicità! poche paghe e più ri­
sparmio. 

E il coro : benissimo, arcibenissimo! 
Si aggiusta un orinatoio ? 11 critico,., 

è prontoa controllare ohe non si spenda 
qualche lira in più. 

Si ripara un marciapiedi | Il critico 
trova la spesa inutile j nei suoi campi 
egli non ha marciapiedi e cammina 
lo stesso ! 

Si nomina un nuovo maestro ? Il 
critico io trova dannoso : la gente a 
furia di scuole, corre rischio di saperne' 
più di qualche padrone, e ciò turba 
l'ordine naturale delle cose. 

Si vuole fare un cesso pubblico? 
Innutile spesa : i! mondo a Sacile è 

andato avanti sempre senza il cesso 
pubblico. 

Nulla, nemmeno la più piccola cosa 

cri paramenti, sta nutrendo la mucca 
con un bel fascio di erba.,, trastulla! 
Ah, che bellezza ! Non c'era forse da 
sganasciarsi a furia di ridere soltanto 
&d immaginare la desolazione de! gran 
,Vizir e del Capo Marabutto uel vedersi 
conciati cosi bene per le ' feste ? Bene­
detta Costituzione che.,. 

Neanche a farlo apposta; proprio in 
quell'istante entrò il buon Nassir ad 
annunziare il Presidente del Consiglio, 
venuto a supplicare d'esser tosto ri­
cevuto, preteatando motivi gravissimi, 

— Venga subito! ordinò il, Sultano 
nascondendo in fretta il « Pupazzetto » 
mentre il segretario, muto ed impas­
sibile, usciva per cedere il passo ed il 
postò al nuovo giunto. 

— Volete dirci senz' altro a qual 
motivo dobbiamo il piacere di una 
vostra visita ? Scommettiamo, che ci 
sarà facile indovinarlo? Non sarebbe 
per caso, un qualche nuovo Consiglio 

sfugge all'acuto, Immensio, inesorabile 
acume del nostro critico, anzi ctiticofié 
e bisogna vederlo come 'si risoaida, 
come soffia e coma tjra gli .occhi'a 
saettar questi maramaldi di pti^réi^-
siflti che vogliono.., "non issbiiir'SIteìla 
nella beata fogna in cui egli lo teiine 
per tanti anni allprquando ftTeWll 
mestolo in mano, • • 

Resta sottointeso che il j^artiiòhe 
nero, Jilaude al crltìcoelo Ueriè tórO: 
anche perché se oéoqrta de! vfiib'')pei? 
montare qualche povero éUlètna é 
fargli sentire l'orràrd delle spese, "&U. 
è pronto a fornirlo- ' '- ; '* 

Come pure è pronto' à fa*'stam­
pare della magnifloh» strisele colómw 
con diciture inesorabili conie ad 'esli£> 
pio ! « Non Vogliamo (cioè noh *^ióy 
le scuole sul cimitero. Voéliaìuo \(Awt 
voglio) il Commissario Regio»; '"" 

Nei tempi passati ne ha fatti a'hcof: 
di più lunghi mar.itesti prometietìao; 
pana e vino a chi votava una If-' 
sta piuttosto che un'altra, ma ora co-; 
gli anni si è fatto più laconico e jri.ù 
guardingo. 

X , ^ / ' / 
. Dunque... dicevamo ohe questo cri­
tico per fortuna di Sacile, esercita m 
vero controllo sulle spese del Comune, 
e tutti noi cittadini gliene siamo grati, 
;anzi gratissimi ; caspita, quando, pi 
pausa Ipi alle cose pubbliche, ;gU t^ti 
possono dormire fra due.guadalil.i , i 
• Ma c'è un fatto che lascia sorprè»! 
tutti gli ammiratoti aeri,, compresa gli. 
eunuchi, e oioè ohe mai dalla Ijooc*., 
dal grande critico, sia venuta .ftior^i 
una sola parola sul disservizio della' 
luce elettrica. Mai, mai, mai. Ohe cp%.,. 
binazione ! 

DA quando a Sacile fuBzjona la luca . 
islattrioa, si verificarono ooritìnuaman{(} 
Bel grossi inconvenienti e delle m - ' 
tioue mancanze ai patti da, parte dei-
r impresa. La luce, o perciiie il lluina 
era.in piena, o perchè ila maccljiua. « , 
vapore non fiinziouava, p. perché il 
motore a gas povero non a^ivà,oDer 
altre,ragioni, mancò moltissime voflè, 
èpsoialmente per il pàssatcì; l'intflnr 
sita luminosa lasciò a desiderare, ̂ p̂e-' , 
cialmente da qualche.setUmaai '̂a qw-. 
'sta parte) e da; mezzanottf.'.ip, ppr,.e , 
. ̂ i(Sptià„Bgr.Jto-»9i»T,«JB*. »»*i K g » -
blamento delle lampade;, piibplicae , 
venne eseguito sempre dopo pàr^epni , 
avvertimenti del Sindaco e la colori­
tura del bracciali e delle colonoltlé , 
dell' impianto, venne fatta, soltapto, 
dopo una categorica imposizione .mu- , 
nicipale. , , .jj,, 

Le multe fioccarono à ceptinaia nia ; 
poi finirono col ridursi a poche, Urp, 
perchè le giunte municipali per in­
tromissione di amici o per non |a.rB , 
atto di rappresaglia contro l'impr^j, 
~ che poteva sembrare questiope^r-
sonalo — lasciarono,correre. ',,,|,, ̂  

Intanto l'impresa intascava delle, 
belle migliaia di lire.tte méntre.a te­
nore del contratto avrebbe dovuto pi- . 
gare delie belle migliaia di lire di 
multa. 

Su tutto ciò, conosciuto perfino dal 
ciottoli dei perché, il nostro somm^.,, 
critico mai disse una parola, e mtpj 
tre soaglifisi con parole di fuoco con-» 
tro le spese pazze, delle nuove scuoia, 
del cesso pubblico, del ponte, à,^]\e 
case, eco, mai trovò il tempo di .ri; 
cordarsi che l'impresa elettrica ha 
intascato i denari della luce,, anzicb^, . 
pagare tutte la multe sino a(rultim'o'., 
contesi mo, per non defraudate, il Co-. ' 
mune de' suoi diritti sacrosanti. 

Pensò ciò,? Che il oriliòo, îa" af-, . 
fetto da amnesia speciale, oppure ohe 
non conosca l'impresa d^la luoe'é-
lettri^a?, " ' ' ' i ; . 

Ecco la grave incognita; e noi éa:' 
remo grati a chi' ci volesse spiagare 
questo rebus indecifrabile e. (iscji'ro,, . 
magari aiutandosi delia luce elèttrica' 
fornita dall'impresa martedì p. ^. , 
dalle 22 in poi. , ' ' '". ' 

di vecchi venerandi marabutti che vi 
manda a noi ? Sedete pure. i 

— Il mio Grande Signora ha indo­
vinato... Ma prima gli dirò, senza am­
bagi, ohe i capi' della polizia interna­
zionale pare abbiano scoperta un oom-'i- . 
p jotto • sacrilego -contro Vostra Maestà,* '• 
contro la santità del Grande Marabutto, ^ 
eiforse contro gli stessi- templi-i;del. 
sommo Allah ! Vorrei quindi poter ver-

] sare tutto il mio sangue per giungere 
' a persuadere'Vostra grazia che biso- -
', gnerebbe proprio stringere i frèni iper,. 

domare le miserabili ribellioni dei suit- li 
; diti traditori senza né legge né fede 1 
j La stampa sovversiva è la fonte pri­

ma dello sfacelo del nostro paese! Il 
I mio Subblime Signore perdoni l'umile 

servo se gli paria audacemente...,(juasi 
direi che ì venerandi marabutti' 'non 

I siano dalla parte del torto qnsniloaf-
I fermano che la Costituzione... « 
ì " (Continua) , 
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IL PAESE 

UN GENIALE TRATTENIMENTO 
prò vittime del terremoto dell'Aupa 

PIANO D'ART A, 17. - Vi scrivo 
mentre uà iole radioso in un cielo di 
cobalto illumina tutto lo smeraldo 
della valle del But, i 8i:oi tappeti sof-
flci e 1 fitti e nereggianti abeti. 

Pare un SORDO questo solo dopo 
quattro giorni al mal tempo ! Mentre 
lo nubi al scioglievano in torrenti di 
pioggia, le montagne fumigavano di 
nuove nebbie e pareva cbeun sempre 
rinnovato alimento dalla terra conror. 
tasse il diluvio, eternamente.... 

Eppure questa volta i giorni pio­
vosi non riuscirono a gettare la noia, 
io sconforto e la impazienza tra 1 vil­
leggianti di quassù. 

Un div»r)i«o potentissimo oporCi il 
liniracolo I 
' Sorta l'idea di prepararo uno spet­
tacolo di varietà per beneficare i dau-
nègglati'del terremoto, il.cav. Osvaldo 
lUdlna-Dereati, mise a diaposiziooe 
dei promotori, i locali terreni del suo 

§rande albergo « Poldo » — senza ba-
éire a noie a a complicazióni di sor-

vizi. Cosi tutti i villeggianti di Piano 
(l'Àrtft si trasformarono d'un tratto 
ili attori, in falegnami, in tap[iezzieri, 
in Huggoritori, in tramagnini, in 'mec­
canici) in poeti, in cantanti, in dan­
zatori, in vestiaristi ecc. ecc. 

A.rta concorre subito con cordiale 
slancio nell'idea, e gli ospiti degli ata-
bilìmentl Orassi (col signor Grassi per 

Srimo) diedero il contributo prezioso 
i due dislintiaaimi collaboratori e 

quello non meno preziOHo di un buon 
numero dì biglietti... che ieri sera ai 
trasformarono in una eletta, elegante 
ed avvenente schiera di gentili spet­
tatrici e spettatori E anche da Udme, 
dove' la nostra voce ih subito intesa, 
accorsero lietamente alcuni bravi e 
cortesi'amici. 

Poco dopo le '21, l'hall dell'Albergo 
Poldo, trasformato in teatrino rigur­
gitava; e tosto due graziose signorine 
si 'afirai'Ciavano alla ribalta. Le signo­
rine 'Kti Buchroiner o Anna Radina-
Dereatti con finissimo garbo dissero un 
breve prologo per l'occasione verseg­
giato da uu poeta aperduto tra que­
sti monti. Le brave giovani attrici fu­
rono applaudìtissime; esse avevano 
già vìnta la prima battaglia o dispo­
sto il pubblico favorevolmente. 

Cominciò quindi con rapidità ammi­
revole (il buttafuori, secondato dai 
meccanici e dal servo di acena fece 
miracoli!) lo svolgimento del pro­
gramma. 

Ohe dirvit Dì tutto un po ' : della 
buona- musica, parecchi quadri viventi 
di ottimo effetto, una seducentissima-
canzonettista ohe anche per la incer­
tezza del suo stato civile impressionò 
assai tanto gli uomini che lo signore, 
un esperimento di mezza lotta greco­
romana sostenuta con grande vigore 
da un lottatore solo, che riusci vinci­
tore; due coppie di danzatori stiriani 
ohe sì trasformarono in americani cosi 
da' passare dalla staira al oahe walhe 
e infine cinque ginnasti di grande a-
bilità ohe con riuscitissimi eaerci-j;ì a 
corpo libero, agli anelli e alla sbarra 
chiusero degnamente lo spettacolo in 
uu subisso, di applausi e dì congra­
tulazioni. 

Alla,p!iezzanot.te l'intera troupe co­
gli impresari si rifocillava, e il pub­
blico sfollava soddislalto dello spetta­
colo fl-'Uelle liete notìzie del fatto 
incasso. 

'dolete i nomi degli attori? iN'on vo­
glio fare .indiscrezioni, non voglio sol­
levare véli, nò penetrare sotto alle 
triioìoature. 

Mi limiterò a dirvi ohe al piano 
sedette,ro la signora Buciireinor e la 
signori Colotii, ammiratiBsime. 

Furono molto festeggiati poi i pezzi 
di canto che ci fecero gustare la ai­
gnora Gunalachi, soprano, il signor 
Giovanni Peloso, tenore, e il sig- Vito 
Tainburlìni, baritono. 

•' Le vivissime richieste di bis dimo­
strarono il godimento del pubblico ohe 
pareva stupito e felice di trovare in 
semplici dilettanti, ricchi mezzi vocali 
e squisita virtuositii artistica. 

Pei quadri non mi riesce di far 
nomi; bolle, elègantisaime signore e si­
gnorine che seppero diventare poi gra­
ziose popolane, bimbi vivaci e giocosi, 
giovanòtti prestanti ohi ci si raca-
pezza pilli 

I cinque ginnasti udinesi che vollero 
gentilmente associarsi alla buona opera 
sono i signori Alessio Gino, Degani 
Ugo, Folgherano Pietro, Pantaleoni 
Ernesto, Mangherli. Pietro, della « Forte 
e Liberi >: che si ebbero le più calo­
rose accoglienze e i più vivi ringra­
ziamenti. 

Insomma uno spettacolo, tanto più 
ben riuaciuto quanto più rapidamente 
combinato, che riesci a far dimenti­
care il mal tempo, flnohò imperver­
sava, a procurare a tutti alcuno ore 
liete> a raccogliere la bolla somma 
netta di oltre L. 400 per i danneggiati 
dal terremoto.... 

E il bei sole radioso compensa l'o­
pera buona e geniale. 

' SEDUTA SOHSiai-IARE 
BiVlGNAHO, 17. - Giovedì 20 corr. 

il Oonaiglio Comunale si riunii'ìi in 
seduta straordinaria por trattare i se­
guenti'oggetti : 

Preiovaiiionti ii;il l'unJo di riserva — 
Contriljuto di L. (10 pm- l'ISsposiziouc 
boviiia di Latisàna —Kimborso quote 

inesigibili — Interessi all'Esattore por 
esposizione di cassa — Sussidio per i 
danneggiati dal terremoto di Moggio 
— Pagamento medicinali per i poveri. 
— Nomina della Commisaione di vigi­
lanza suil'obbligo all'latru2Ìone. — Col­
locamento di un pubblico orologio — 
Sull'opportunitii di piantare degli al­
beri nella località detta « Tarbana » 
~ Istituzione di un premio per le mi­
gliori concimaie — Circa la paga del-
l'atsenditore di fanali (II a lettura) — 
Istituzione di una seconda condotta 
ostetrica (ll.a lettura) — Domanda del 
medico per l'aumento del decimo. 

Moraleato da un eans 
TOLMEZZO 17. -~ 11 sig. Ilinaldi 

possiede nella sua tenuta a Cancva dì 
Totmezzo un bollissimo cane San Ber­
nardo. L'ìng. Valvassari, padovano, 
che ai trova a Tqjmozzo per i lavori 
della Ferrovia Gamica, possiedo pure 
un altro cane, nou meno' bello del 
primo di cut non conosciamo la razza. 

L'ing. Valvassari si trovava a Ca­
nova di Tolmezzo con il proprio cane, 
quando il cane del signor Rinaldi, che 
vagava libero, scorto il suo compagno 
si avventò contro di lui. 

Tra i di^ animali si impegnò subito 
una mischia, che dette da pensare al-
l'ing. Valvassari, il quale si intromise 
tra 1 due contendenti. 

Ma il cane d-̂ l iiinaldi lo morsicò 
ad un braccio. Scagliafo a terra dal­
l'Ingegnere l'animalo ai avventò sull'ai-. 
tro braccio, che morse pure con vio­
lenza. 

L'ing. Valvassari ai recò dal dottor 
Cecohetti ove fli curato, quindi per con­
siglio del aanitario si recò a Padova. 

A Toimezzo poi si trova il cane 
morsicatore che non ha però finora 
dato sogni di eaasre rabbioso. 

'''vEiWm''' 
(li telefono dol PAESE porta il n. 2.11 

L'arrivo dal BaUaBUona 
dal Barsagllarl Ciclisti 

Nel pomeriggio d'ieri, pochi minuti 
dopo le ore IO, giunse a Porta Vene­
zia il battaglione dei bersaglieri Cicli-
sii, forte dì circa 240 uomini, al comando 
del maggiore Cantò. 

Molli cittadini, in bicicletta, andarono 
incontro ai baldi soldati e luogo il 
Viale Venezia, dalia Barriera al Ci­
mitero, si orano scaglionate centinaia 
di persone per assistere all'arrivo della 
truppa. 

Dopo un breve « alt > nei pressi 
,,della Birraria Moretti, il battaglione 
si riordinò e ripreso la marcia. 

Svelti come scoiattoli, i bersaglièri 
saltarono in nella e allineati per tro 
entrarono in città, dirigendosi per Via 
PoscoUe, Piazza XX Settembre, Gari­
baldi a Via Felice Cavallotti allo scuole 
di Via Dante ove erano preparati gli 
alloggi. 

Inutile dire che lungo il percorso 
una folla di pubblico faceva ala, am­
mirando i soldati e gli ufficiali che 
malgrado il disagio del lungo viaggio 
— provenivano da Mestre ed ebbero, 
causa il tempo di domenica, strade 
pessime — dinotavano d'essere tut-
t'altro che stanchi. 

Il dormitorio della truppa venne 
approntato nella Palestra maschile, 
nelle aule furono depositate le mac­
chine e s'improvvisarono gli uffici. 

Il Comune, a mezzo della Vigilanza 
Urbana, provvide paglia in abbondanza 
6 dispose perchè il Bidello della scuo­
la, Grailio Mattioni, rimanesse sempre 
a disposizione dei Comandante del Bat­
taglione por qualunque occorrenza. 

Gli ufficiati, considerato che noi lo­
cale acolnatico , vi è acqua in abbon­
danza, si dichiararono soddisfattissimi 
del provvisoj^io quartiere, i 

Domani il Battaglione partirà alla ! 
volta dì Chiusaforto. , , 

Segue il battaglione un'intera sezione 
mitragliatrici in un «Camion» automo­
bile. 

Il battaglione, per istrada, eseguisce 
varie manovre, 

. Durante le operazioni sopra Pontebba 
avrà il centro a 'l'arcento. 

X 
Oggi la truppa riposa. 
Ci siamo recati al campo dol giuo-

chi e nei prcsai della palestra delle 
scuole abbiamo veduto i 240 borsa-
glieri intenti a pulire diligentemente 
le loro biciclette : pareva una grande 
e strana ol'llcìoa meccanica. 

Alle 10.80 segui il primo rancio 
che ò di brodo, carne e pano in ra­
zioni doppie trattandosi di periodo di 
escursioni e manovre. 

Alte IC aita truppa viene distribuita 
la razione dì minestra di paste, pure 
abijondante. 

I soldati sperano assai nei bel tempo 
perchè quando piove, essendo le mac­
chine robustissime e pesanti, le mar­
cie riescono assai faticose. 

Trasferlmantl di Insagnantl 
Ci Bì couiunicB : 
Nel fascicolo del Bollettino ufftciale 

del Ministero della P. I. che è in corso 
dì stampa saranno annunciati tutti i 
trasferimenti già comunicati agli in­
teressati, degli insegnanti nello scuoto 
medie governative, ordinati ' con de­
creti del 3) e Ul tugiio, ohe avranno 
eltfettu dal 1. ottobre prossimo. 

Gii animali da cortile, da veliera e da parco 
Le Moatra daM7„ 18,18, 20 sottambra a Udine 

Sotto l'influenza benefica delie idee 
di progresso, che affaticano le menti 
per supplire ai crescenti bisogni del 
mercato, acquista sempre più impor­
tanza l'allevamento casalingo dei vo­
latili domestici, aiutato in ciò dal con­
sumo interno in aumento e dall'espor­
tazione. • 

L'industria doll'altovamento dei vo­
latili è una delle più ricche, basta 
accennare al suo sviluppo in alcuni 
Stati di Europa, in regioni che più no 
hanno compresa l'importanza. 

L'allevamento dei gallinacei, e spe­
cialmente dei polli, presenta un campo 
vasto e ricco in ogni suo ramo quanto 
nessun'altra industria d'allevamento. 
Di (atti si possono utilizzare i polli 
per la produzione della carne acqui­
stando animali giovani per rivenderli, 
ingrassati; por la pradngiione artifl 
ciale, in qualsiasi stagione mediante 
incubatrici, di pulcini delle razze più 
utili ; por vendere 1 riproduttori di 
razze pregiate e le uova di esse ; per 
la produziona delie uova da destinarsi 
al consumo interno ed all'esportazione. 

Como si vede il campo è vasto, e 
l'industria rappresenta sempre un in­
superabile impiego <li capitali, ed è 
capace di renderò un utile maggiore 
che se venissero impiegati in altro 
imprese. 

In Francia l'allevamento dei volatili 
domestici è un ramo assai importante 
dell'economia rurale e dell' industria 
nazionale. Dai suoi 45 milioni di polli, 
la Francia ricava 337 milioni di lire 
in uova e carne, e la produzione au­
menta ogni giorno con sorprendente 
sviluppo. 

In Germania l'ailovamento dei vota­
tili 6 pure molto esteso, però non può 
svilupparsi di più, perché ostacolato 
dal clima luogamenle rigido. Cosi essa 
è costretta ad importare dall'Italia e 
dall'Ungheria una grande quantità dì 
poliamo per supplire ai propri bisogni. 
Ila pure importanza il commercio del­
le uova, non solo per supplire alla 
propria produzione che è scarsa, ma 
anche per il commercio indiretto di 
commisaione fra paesi produttori e con­
sumatori. 

In Ungheria è molto esteso l'alleva­
mento dei volatili, e negli ultimi tem­
pi i divenuta un concorrente temibile 

per l'Italia sui mercati della Germania 
fornendo a questa una gran quantità 
di carne e (fi uova a prezzi miti. Ciò 
per appoggio del Governo che in tutte 
le Provincie ha istituito appositi alleva­
menti per somministrare ai privati il 
materiale e le razze più confaconti 
alla zona ; o per l'incoraggiamento 
dato dallo amministrazioni ferroviario 
che concessero tariffe minime e tra­
sporti rapidi. 

La Russia al sud ha dato grande 
impulso al commercio dello uova che 
por la maggior parto affluiscono in 
Francia e in Inghilterra. Nel 1006 e-
sportò 3,800 milioni di uova. 

Anche in Inghilterra l'allevamento 
dei volatili forma oggetto di una in- ' 
dustria speciale, che ha il merito di 
aver portato al più atto gr.ido di per­
fezione le migliori razze 

In Italia rallevamchto deve limitarsi 
aito razze utili, scegliendo quello che 
meglio ai adattano a ogni regione che 
sono note per sviluppo precòce e. per 
produzione di uova, poiché noi dob­
biamo sostenere l'esportazione di uova 
e di. pollame ingrassato. 

Nei primi nove mesi del 1007, 1' I-
talia esportò in Germania come pol­
lame vivo numero 84,283.oche e quin­
tali 11,526 fra polli, anitro e colombi, 
come animali vivi, e quintali l,Otil di 
pollame morto. 
' Questa maaaa dì polleria in Italia 
viene prodotta specialmente dallo Pro­
vincie della vallo padana. Poco o 
niente affatto viene esportato dal no­
stro Friuli. Perchè non vorremo noi 
puredareiin Ibrto contributo all'esporta­
zione, facendoci allevatori provetti 
oltre che di bestiame bovino, aiicho di 
polli e altri animali di bassa corte? 
Nella pianura ogni agricoltore che 
alleva pollame per lo regalle di Pasqua 
e Natale, non potrebbe allargare un 
po' più la piccola industria casalinga, 
curando la ••icclta delle ra/,zc, ondo 
ritrarre un maggior utile dal capitalo 
impiegato., una buona regalia conti­
nuata per se stesso! 

Parecchi di questi problemi possono 
essere risolti dall'agricoltore friulano ; 
per la scelta delle razzo adatte ser­
virà la mostra di questo aetteiubre a 
Udine annesaa al mercato - concorso 
dì tori e torcili. 

Mcìo CoDiiioalc ( 
Abbiamo ricevuto l'ultimo Bollettino 

dell'ufncio pubblico gratuito di cotlo-
cameuto. 

Ne riparleremo domani'. 

Il vino.si fa ,. 
.... anche con "sval 

Conlro 011 adullornlori 
A torto sì crede che il rinvilo dei 

vini dovuto alla orisi che stiamo at­
traversando abbia 'dissuaso i nego­
zianti di vino all'ingrosso ed al minuto, 
dal ricorrerò alle adulterazioni. 

Il Uotlettino dol Ijlinistero d'Agricol­
tura, industria e commercio pubblica 
l'elenco delle istituzioni incaricate del 
servizio di' sorveglianza sulla applìca-
iliono della legge 11 luglio 1901 di­
retta a combattere le i'rodi nella pre­
parazione e nel commercio dei vini. 

Ecco come il Ministero ha provve­
duto per il Venelo : 

Udine: Laboratorio di chimica a-
graria, Udine. 

Venezia : Scuola di viticoltura od e-
nologla, Conegllano. 

Verona : Scuola pratica di agricol-
tnra, Brusegana 

Belluno ; Scuola di viticoltura «d e-
nologia, Conegllano. 

Padova ; Scuola pratica di agricol­
tura, Brusegana. 

Rovigo : Laboratorio chimico-agrario 
presso l'Università di Ferrara. 

Treviso: Scuola di viticoltura ed e-
oologia, (jonegliano. 

X 
Nou v'ha dubbio |Ohe il nostro La­

boratorio di Ohìraica Agraria coope­
rerà elflcacemento alla repressione 
delle frodi dei produttori e sopratutto 
dei negozianti di vino. E' pero neces­
sario che in soccorso doU'istilùzioue 
benemerita, e 'quindi a tutela della 
leggo, si prestino tutti i consumatori, 
denunciando senza riguardo le adul­
terazioni. 
A proposito di 5 alpini disertori 

Fu loro taso un tranallo 
^aWAdriatico di stamane, a pro­

di 5 soldati alpini posito dell'arresto 
in un' osteria al passo di Volala, tra­
sportati poi a Klàgenfurt, troviamo 
questi intereasanti particolari : 

«Il concittadino signor Pietro Bar­
naba, che trovasi in montagna, potè 
appurare in forma affatto positiva la 
storia dei cinque soldati alpini che si 
dissero disertati da Collina. 

Egli scrive che quei giovani si erano 
portati per ditetto, esaeudo tiberi, sui 
monti vicino al lago di Volaia por 
raccogliere Edeluieis e giunti a poca 
distanza dalla casera di una malga, 
senza sapere di avere sconfinato, ven­
nero chiamati da un vecchio pastore. 

.\ppena entrati nella sua casera "pa­
recchie guardio di finanza austriache, 
io appostamento, li dichiararono in 
arrosto : vittimo quindi di un tranetto, 
polche essi, tutti piemontesi, non si j . _ 
sarebbero sognati di disertare in quello I sto stesso e 11 1 
inospiti località. ' altri richiamati. 

NOTIZIE MILITARI 
I richiamati 

Com'è noto, per domenica 23 agosto 
per un periodo di giorni 21, sono chia­
mati sotto lo armi i militari di I » 
categoria della classo 1883 (esercito 
permanente), iscritti ai granatiert, alla 
fanteria di linea ed ai bersaglieri, di 
tutti i Distretti del Kegno. 

I militari di l.a categoria della 
classe 1883 (esercito permanente) a-
scritti alia sanità ed aita sussistenza, 
di tutti 1 Distretti del Regno 

Alle precedenti chiamato dovranno 
rispondere anche quei militari di prima 
categorìa di classi in congedo illimi­
tato appartenenti ai Distretti suindicati 
ed ivi residenti, che non risposero alta 
chiamala detta loro classe, per aver 
ottenuto il rinvio ad una chiamata 
successiva, e si trovino tuttora in tale 
posizione. 

Sono parimenti chiamati alle armi : 
gli ufficiali di complemento nati nel­

l'anno 1833, effettivi al 4 reggimento 
gonio, destinati in caso di-mobiiitazione 
alle coinpagiiie pontieri ; 

gli ufficiali di complemento di arti­
glieria di fortezza, ascritti al riparto 
di artiglieria da fortezza di milizia 
mobile da formarsi ; ____ 

gli ufficiali dì milizia territoriale dì 
artiglieria da fortezza, ascritti alla com­
pagnia di artiglieria da fotfozza di mi­
lizia territoriale da formarsi ; 

gli ufficiali di complemento del.gè 
nio, nati negli anni 1878 e 1879, effet­
tivi al 5 regg. genio (escluso 11 treno); 

gli ufficiali di complemento nati nel­
l'anno I37ri, ascritti alla fanteria dì 
linea ed ai bersaglieri e .residenti nei 
distretti dì Padova ecc. 

gli ufilciali di complemento dell'arma, 
nati negli anni 1878 e 1879, effettivi al 
1 e 2 reggimento genio (non il treno); 

gii uiflciali di complemento nati nel­
l'anno 1883 ascritti ai granatieri, alla 
fanteria di lìnea ed ai bersaglieri che 
non abbiano già risposto alla chiamala 
avvenuta nei distretti di Cagliari e 
Sassari nel maggio scorso; 

gli ufficiali di complemento dell'arma 
nati nell'anno 1883, effettivi ai Z reg­
gimento genio (compreso il treno); 

gli ufficiali di complemento, nati 
nell'anno 188:4, ascritti al corpo sani­
tario ed a quello contabile; 

gli ufficiali in congedo precettati 
per la costituziono dei quadri dol bat­
taglione costiero dì milizia territoriale 
da formarsi. 

Alfa chiamata anzidetta devono ri­
spondere anche quelli ufilciali in con­
gedo delle rispettive armi e spociatità 
che otlenero la esenzione temporanea, 
dalla chiamala alle armi por istruzione 
stata per loro indelta negli scorsi 
anni e che si travino ancora tu tjiie 
posizione. 

11 25 agosto dov, inno presentarsi 
i richiamati della classi 1880 e 1883, 
ascritti agli alpini, presentatisi alle 
armi rispottivamente il l- e il 5 ago-

sottombre tutti gii 

La participazione del Friuli 
all'Esposizione di Vicenza 

Dal nostro invialo speciale -»• 
Km BdMiaal 

Alla cerimonia inaugurala — dì oui 
i lettori conoscono ì particolari — e-
rana stati invitati il Sindaco di Udine 
e 1 Presidenti del Consiglio e della 
Deputazione Provinciale.. 

11 prof. Pecile, non potendovi parte­
cipare personalmente inviò, il seguente 
telegramma che venne letto dal Sena­
tore Colleoni presidente del Gomitato 
dell' Esposizione: 

« Illustrissimo Signora 
Ringrazio senlitamento la 3. V. 

pel cortese invito per l'Inaugurazione 
di codesta Esposizione d'Arte Decora­
tiva, piacente di' non potervi assistere 
causa precedenti impegni che uoii mi 
permettono dì assentarmi dalla città 
il giorno 16 corronto. 

Insieme ai migliori auguri di riu­
scita delta Mostra prego la S. V. I. 
di voler gradire i 6enai della più per­
fetta 'osservanza. Pecile ». 

il Prosideoto del Consiglio Provin-
cus; telegrafò : 

« Ringrazio vivamente la 8. V. t. 
pel cortese invito ad assistere al­
l'inaugurazione di codesta Esposizione 
ma sono dolentissimo dì doverlo co­
municare essermi impossibile di ró^ 
carmi coati il 15 corrente ». 

II presìdento della Deputazione Pro-
vinoinle scrisse in questi termini: 

«Sentitamente ringrazio l'til.mo aig. 
Presidente del Comitato dell'Esposizione 
pel cortese invito alla geniale festa di 
inaugurazione, spiacente dì non poter 
intorvenire.oausa precedenti impegni». 

Oli aapoaltorl 
Alla mostra hanno partecipato i se­

guenti eapositori della nostra provincia ; 
Siàreo Bardusco, aste dorate, Udine. 
Pignat Luigi, fotografò, Udine. 
Calligaris Giuseppe, Verro battuto, 

Udine. 
Malignarti, fotografo, Udine. 
Broili Francesco, Ibud toro cam­

pane, Udine. 
nasini Dorina, ricamatrice, Udine. 
Peressini Angelo, rilegatóre libri, 

Udine. 

Vio Anacleto, diaegnatore, Udine. 
D'Odorlco Giuseppe, cementi, Udine, 
J7aa6, Parchetti, Udine, (Basaldella 

del C>)rmor). 
Industrie femminili italiane, (Se­

zione di Fagagn»), Scuola merletti. 
Scuola di Disegno, Sutrìo. 
Moschioni Oiuseppe, ferro battuto, 

C'ividale. 
De Ceconi Mario, studente Belle 

Arti, Pìelungo. 
flll OBiiani • •past i . 

Luigi Pignat, il nostro valentissimo 
artista, espone all' ammirazione del 
pubblico tutta una serie di progeyoli 
fotografie, la maggior parte delle quali 
già note nella nostra città. Ne diamo . 
l'elenco ; 

Un ingrandimento (1X2; rappre?en-' 
tante il maestro di Scherma Koriieo 
Concato; «Il pranzo dei lavoratori.»; 
«Abbandonali»; «Bagni di Sole»; 
« Scena dì Pompei » ; «A ftiva»; « An­
tichità » ; «AI mercato » ; « Oestari »; 
«Via di Cividale»; «Verso casa». 

Il Pignat espone anche una serie dì 
ritratti. 

Maiignani espone : 
« Panorama di Trìcesimo » ; « Re-

slutta. Valle del Fella » ; « Morite Musi, 
Alla valle del Torre»; «Ponte di Do-
gna, Jdf del .Montasio »; < Monte (3a'nin 
preso dal Castello di Udine con teloob-
biettivo » ; « Panorama di Udine dal 
(3olle dì Urazzà»; « Ponte di Dogiia' 
^paatebbana) »; < Panorama Noi'd delle 
Alpi Giulie, dal Castello di Udine»; 
* Panorama Nord, dal' Castello di U-
dine »; Moggio di Sopra, stazione pon-
tebbana»; «Gomona, Monte S- Simeo­
ne»; « Resia e MonteCanin»; «Pano­
rama di Udine, preso dal Manicomio • 
provinciale ». 

Marco Bardusco espone in un qua» 
dro, gli artistici prodotti del sub sta-
bilimeuto di aste dorate. 

La disposizione delle aste di vario , 
disegno, è veramente di ottimo gusto ' 
e richiama l'attenzione dei numerosi 
visitatori. 

La parete, oui è appeso il quadro, 
è decorata in etile nuovo. 

La signorina Nigris, presidente della 
scuola merletti di Fagagna, ha eaposlo 
i seguenti prodotti dell'Istituto ohe con 
tanto amore e attività dirige: 

Vestina battesimo, mod 1800; sot­
toveste seta, làOù ; porte enfant, 1800; 
cuffletta, 1800 ; bambola; Corredino 
bambola; .tovagiìelta votant; tovà-
glietta Indri Trask; federetta Fiora, 
secondo punto ; federetta Venezia Mo-
rosini, federetta P. Spagna; federetta 
Moroaini, secondo punto ;'quadrati due 
Ragusa ; quadrati 6-99 Graz ; tramezzo . 
3 3 ; merletto 1800; merletto Carlo V; 
fotografia camera per bambino. 

La scuoia di disegno di Sutrìo e-
spone un grande all'um cooteaente 
saggi grafici degli attievi (premi-iti 
con medaglia alla Mostra di Roma), 
cinque cartelle e cioè: relazione, bi­
lancio, premiazione, statuto, bibliote-
china didattica. 

Calligaris Giuseppa espone: Fioraia 
(ferro battuto e pietre dure) ; lampada 
da salotto e piedestallo; porta busto; 
pusterla (ferro battuto e pietra dura); 
inferriata per porta. 

Moschiani Giuseppe, fonditore dì Ci­
vidale espone ; Una inferriata in foriv 
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battuto; due tavole con studi fiori e 
fòglie dal vero; lotografla di poggiuoli, 

Port^ssini Angolo, espone registri 
commerciali e album elegantemente 
rilegati. 

Broili Francesco esporrà : Un non-
certo (li campano (di 3 0 3 campane). 

Masimi Dorina espone un'artistica 
toTaglielta ricamata in punto di Spa­
gna stile Liiixi Klll. 

]l giovane Do Oéconi Mario, studente, 
es|jano una copia della testa del Mosò 
un poco più piccola del vero, 

D'Odorico Giuseppe manderà per le 
mostre complementari (mostra campio­
naria di materie prime ed ausiliarie 
per le arti decorative) dei campioni in 
sacchi dei cemento Portland ed alcuni 
lavori eseguili con ì suddo'ili cementi. 

((aat), da Basaiidella, invìorà per la 
atessa mostra diversi campioni di 
parchetii. 

Vìo Anacleto espone ; 
Fotografia di un lampadario in.fer­

ro battuto per salone ; idem di monu­
mento funerorio per bambino (ferro 
battuto e comeììto) ; idem d'inferriata , 
in ferro battulo per. finestra. 

Espone altresì disegni di profretti 
eseguiti per conto privato. Esecutori 
le ditte Caltigaria e Moactiioni. 

Lo fotograiltì ed i disegni del Vio 
non porlano i sogni visibili dnllo in­
giurie del tempo e dolio mosche. Ad 
ogni modo sono pregevoli. 

Per completare la cronaca aggiun­
geremo che una ditta — di cui non 
ikcciamo, per evidenti ragioni, Il no­
me — obbo respinti i prodotti inviati. 

A>que9ta sommaria rassegna faremo 
seguire domani alcuno note illustrative 

La iacrlzlbni 
al RlBraatorlo "Carlo Pacol,, 

Nei giorni 0, 7, 8, 9 o 10 settem­
bre p. V. sono aperte lo iscrizioni al 
Rioroalorio popolare «Carlo Facci». 

A termini dell'art, i dello Statuto 
lipprovato dal Comitato ordinatore 
nella seduta del 10 lucilo 1607, sono 
acamcBsi ài Ricreatorio, previo con­
senso dei genitori, i giovani dai 12 ai 
17 anni d'età, che abbiano conseguito 
il certificato di compimento del corso 
elementare inferiore. Vi sono puro 
ammessi di diritto gli alunni che nb 
bìano frequentato regolarmente l'Itldn-
c&torio «Scuola e Karaiglia». 1 gio-
Tanl che l'anno decorso frequentarono 
il 'feioreatorio mantenendo lodevole 

, condotta ai considerano ancora inscritti. 
' quando avessero superalo i 17 anni 

d'età purché si presentino al Ricrca-
tocio uoa più tardi della ter^a dome-
nic« di settembre. 

E' riservato, per^ alla Oiunta ese­
cutiva decidere sul numero degli allievi 
da-ticcoglierc, 

'aiopo del Ricreatorio, che entra nel 
secondo anno di vita, è d'intrattenere 
ì giovani del popolo, nei giorni festivi, 
coQ^esercilaziont piacevoli ed istruttive, 
togliendoli 'alle insidie del vizio, edu­
candoli a nobili e liberi sentimenti di 
uoìsini a di cittadini. 

La ginnastica, i giuochi sportivi, lo 
passeggiate, il canto corale, la banda, 
lo< recitazioni, le conferenze di vario 
ed: iitiie argomento serviranno all'at­
tuazione dei fini educativi che il nuovo 
Istituto si propone 

Ai Ricreatorio è annessa una pic­
cola biblioteca circolante. 

I padri delle famiglie operaie, i 
capi officina, i direttori e proprietari 
di stabilimenti industriali hanno più 
d'ogni altro l'obbligo morale di favo­
rire un'istituiiione ideata e fatta prin­
cipalmente per i loro figli o per 1 loro 
dipendenti. 

Le iscrizioni si riceveranno presso 
la Direzione del Ricreatorio nell'edifi­
cio comunale a S. Domenico, dallo ore 
18 alle 19 1|2 nei giorni feriali, e dalle 
10 allo IS, nei giorni festivi. 

I do<'.umenti da presentarsi, in carta 
semplice, sono: 

a) certificato di nascita ; 
b) certificato di promozione dalla 

terza classe elementare. 
U giorno 13 settembre si aprirà il 

nuovo corso annuale dei Ricreatorio 
con una gita sui colli. 

L'onestà d'un Impiegato 
Ieri il signor Giacomo Groattini im­

piegato al Monto di Pietà, rinvenne in 
Via Aquiloia, al suolo, un portafoglio 
contenente parecchi biglietti da 100 
lire. 

II Groattini s'atfrottò a recarsi al­
l'ufficio di P. S. ed a consognare al 
delegato Minardi il prezioso portafo­
glio che, dallo cario e indicazìoui con­
tenute, si sa a chi appartiene e quindi 
in giornata verrà restituito al pro­
prietario. 

Intanto abbiamo credulo nostro do­
vere di segnalare l'onesto atto del sig. 
Groattini. 

Villeggiatura ! ! 
Le piCi flae a ricercata apwiiUtk gRstroaomi-

cbo ^Eator? e Ifvsioaiill prepariate con siatomi 
Igiouici modornl por una perfetta e lunga cou-
Bcrvazìono, riescoQo ài graudo utilità o como­
dila ipeclalmoota por 1 pignori Vi[teg(;iiinti. 
il pia ìplooo a atikQrtitb d e p o s i t o 
(HEJIIO anddotto-ipecjÀtilii, nonchà ^urro d» ta­
vola dulia prenùatii Latturia di Pagagna confe-
isionatu In patiim di g.mi.l50 e 2.̂ 0, Proiiciutto 
cotto di Q'raS) .liiu^ua cotta,, « e r o Pi*o* 
«oiuttQ,'ill|.S* D a n i e l e , Mortadulla di Bo-
ìoga». Sojiljroase, Oojìpo, Fonnnggi o Foraiag-
ginì di ntÀgioaò eco. ecc.) il tutto couaorvalu in 
»P«CIA1Ì OOIIO ' fi*l||oplff«pei troruai pcosao 
1 Emporio Qastroqomico 

Quintino Leoncini - Udine 
Via Miroatoveooliio • Telefono N. 1-27 

Orava dlsgrasia ovltata 
Ieri verso le 17.20 un cavallo baio, 

attadcato ad un elegante calessino, 
guidato da un siguore ftìreSlìero, pre­
sagli la mano ùsoldi gran ctìrsa da! 
cortile dello Stalio Ballico in via Sa-
;*Orgiiàha andando a sbàttere eoiitro il 
tiàuro-dcl giardiiiD che sorge difiin-

, p e t t O , . . . v ';./:''•::••;::•>:•_•:•;„.' 

Sòl.marciapiède il èavail». scivolò 
tóaiir-gtìldatorèSpotè impedire ohe 
'oàdeésè'-a; leftàfti; ••.<.• .!''••:• :ii 
: Proprio !Ìtell'ié|Bséò fàpidièsimù raò-: 
mentpun ufflliiafé del ISaltagliohe Bér-
sagliSri biolisil veniva di : còtsii da 
Yia Dante e : sarebbe indubbiamente 
acòadiita Una dlsgrajiià se l'ufficiale, 
con un ardito Boario della macoHìhà,: 
non avesse plègMb a destra tìontre-ie 
ruote del càWBSitìu gli sflói'avàno vici-
nissime la,:M|ldletta. ì ; 
' Quantlgf trovavano presantilemiséro 
uh urlo di' ( tfrère, védendà: l'Rldenta 
•pericolo cteiSrroVàll'ilfnoiàle:-
' Il cavaliasMièj!^«ea î ipMsa la corsa* 
fu Ifermajli'fini't'iàlèa-Vénerió.;;. 

<l nuòlovìÉoillé N I e ianiW ; 
ini: s^dittf ài^Jreolawi: ed: alle la? 

gnaiilè .peryètiute ai "divérsliUfflci ooiî  
;tro il;Bistomà di applicare marche Sul 
vecchi! moduli delle cambiali per ri* 
durlì al bollo voluto dalla uuova legge, 
,11, ministero .delle'Finaà?e,ha diramato 
una -circolare I colla quale spiega -il 
fiinziòriamento In oorso'.per la trasfor-
màsìoiie'dei rfogliétii per, cambiali., ' 

Nèir interesse dei .^oinmecoianti, - iii-
duslriali,,esercenti e dèi pubblico:tutto, 
, orediàmo opportuno pubbiicaref.la,: cii'-
colàre^Juoparola: ,:i:,'K;M-̂ re::':..i..>, .„•:,/, :.., 

«Sijnb'Stati- iegiiiìlàli^aicùiii hìtón-^. 
venienti nella.osecuaione , delie tdispo-: 
sizionì «ontètiùto rieglifarti'à'e^S del, 
Ri (Decréto i9 g6nhalpsl9J8i,;.u> 8, ri-
guàrdoiaH'a'nnullaméhtt) delle'marché 
da:'boltó ooiàplemtìntan apposte dai 
cohtrihiienli sui ibgliètti bollali.: . i : 

,« A tale, riguardo;, è,,opporluno ah-1 
zitutio ;ràooomandare ai distributori; 
.soc<)ntla,ri . od: àgli stessi contribuenti:: 
che: le ;!narohe complementari vejiganp 
applioate nello spazip: juj-biancp: esi-, 
slénie; sotto il bollò a fuhgone, osi-., 
atehté; Sui foglietto, o in prossimità, 
del bóllo stesso, non sotto J a formuli:: 
della óàmbiale,' .ove ;.dtìvà :'apporsi là; 
Arma' di obbligazione indipendonte-: 
mehtevdàlla data e firma che sei-vóno: 
ad annullare le marche complementati,: 

:« Pei? evitare ppi,.alle„''parti "quanto; 
pifl*èSppà8Ìbil8f'tó:;èySnliiaff3 
di,~iirpiiedere ' dirèttamente, all'opposi. 
:ì!Ìon6;!;<ìdiÌll)arinullàmèntb:a6lle marche 
opmplemeotari,,,è: opportuna, ohe i Ri? 
pèvitori.3Son\Ìolo;^8Ì ^tesliuo a tale 
:'anniJIIaiiei>tò,iiìna iprooiirinS di agevp?; 
lare la' esecuzione ; delle nuove dispó-; 
sizioni sia còl suggerire ai contribuenti 
stéssi i'acqùiSlP dei foglièlli già muniti 
delle marche coiupletnentari aiinullate 
d.ajl'Ufflcip di. Registro, sia òoll'indurre 
i'tiàtribùtofi:'Bècoriaàfi,iàft6iiérsi'prQY^ 
vedùii'i togli per cambiali 'niuoiti ,di: 
marche complementari di vario importòi 
gure debitamente annullate col bollp; 

'à, calendario dell'Ufficio. In questo modo 
resterebliero àssar limitati i casi di. 
annuUàinenìo di marche da parte dei 
contribuenti, e con minor disturbo di' 
essi vetTèbbè; anche ; meglio tutelato/ 
riftteresBe dell'Erario. 

«Le richiesto, dei distributori secori-; 
dari per foglietti copiuarche comple­
mentari potrìiiino' essere fattejui con­
sueto rejiatrò mod;3?, facendovi a, 
mano le occorrenti, rettifiche od ag i 

::giuhte:'»,'';, •.-•!'''•: ••:'''-i':fiS^\: ::'V;^ :• •: 

I direttissimi sulia Venezia-Roiiia 
; Coi primo novembre verrà istituita: 
una coppia di treni direttissimi tra 
Roma e Venezia. / 
, Uno partirà da Roma alle ventuna 
por .astore a Venezia prima dallo nove 
dei mattino, l'altro lasoierà Venezia 
alle ventuna per giungere a Iloma alle 
nove del niatliiip successivo, 

Al Clhamatografa '''Edison,, 
avremo questa séra e domani sera un 
prog.ramma di , proiezioni che basta, 
da sólo; a raccomandare il concorso del 
pubblico udinese che sempre^ dimostrò 
là sua grande simpatia per il Salone 
Roàtto. ; 

• La: prima parte rappresenterà 
«L'inondazione di Mosca» dal vero; 
seguirà « Nerone e l'incendio di Roma » 
il gran draminai; storicp tolto dal Qm 
vadisì del Sieiiluevitz che consta di 
bea sette iunghiNsime parti e «1 primi 
freddi» proiezione comicissima. 

Ohi vorrà mancare? * 

; Pai' Individui danuirlH a dlma-
rBra*l,-:anohè per tubercolosi, la dieta 
più adatta, è quella mista, ricca di 
sostanze proteiche. Là carnè, le uova 
p il, latte, pre8i;:in quantità ;, rilevanti, 
sovraccaricano Io stomaco,; e, distur­
bano facilmente l'appetito e la dige­
stione, per cui è consigliabile; d'atte­
nersi- alla normale jdieta,,,casalinga, 
ppèndepdP, : della ;:SomatÒ3'è . conie'.: ag-

=gilintà ài cibi ordinàri. Essa ' porla 
nell'orgahismo le sostanze' nutritive in 
forma concentrata, eccita l'appetito sen­
za pregiudicare l'apparato digerènte,e 
porta talora a sorprendenti aumenti 
dei; peso del cofpo, , , 

tSB~ Per iasei'Zioui sul 
FAKlbE rivolgersi esolusi-
vam -cte al nostro Ufficio 
d'Amministrazioiie. i n 

CALEIDOSCOPIO 
L'ononmslloo 

18 agosto, S. Elena imperatrice. Si 
attribuisce a lei'il merito di aver tro­
vata la croce di Gesù Cristo. 

Effemeride atorloa friulana 
/ iplvliovi. — 18 .igosto 1390. — 

Sono numerose le memorie friulane in 
cui si fa cenno di musiche e special­
mente di suonatori di pira. - 21 Joppi 
(testi inediti; l'Ascoli fArch. Glottol. 
voi, t v p 193,196) ricordano le noto 
del Oameraro.Oividalese- «A di XVIII 
d'avost 13B6 dlei ali pivìdori, li quali 
piva alla festa del palio ducati... ». 

Pifferi e pive, tome si disse, spesso 
Si incontrano ' nei • vari registri spe-
oiaimonte dei Camerari. Si pagarono 
ì pifferi per la nòtte éi-ì 13 dicembre 
1412 in cui si tenne ballo in plazzza 
a Udine essendo giunto l'imperatore, 
nei 1432 pel feslitio in casa del pub­
blico rappresentarne la Repubblica Ve­
neta, A Spilimhergo fu meraviglia 
nel 1530 sentir assieme 5 pifferi (Oro-
naohette di Roberto) cbe per l'avanti 
sonavano duo e una piva storta chia­
mala Pulzieco. U$. 'gradatamente da 
due pifferi erasl passati a pifferi tre 
e una piva-, nel. 1520 si cominciò a 
lasciar la pivHi e-'Si unirono quattro 
pifferi. " , . . 

Più tardi, ritornando all' antico, si 
ricorse agli zufoli, per cui Zorutti potè 
far cantare t 

Cui sivilolt di scusse 
Senze bisugn.di notis 
Ciimpagnarin' viiotis 
Al par d'ògtìi pastor. 

1 fanciulli -• attohe ora — fanno 
certa piva dal gambo delle foglie di 
zucca. Non mancano congeneri stru­
menti .musicali con parti di piante. 

; .̂ì mlrd^àli,;|^j|la;;siiilàn|eà,. ; 
li "telefono senza fili 

,11 prof. Quirino Maiorana, inven­
tore di un sistema di telefonia senza 
fili; recentemente; esperìméntsto" Xr&. 
Mònle Mario e Portò : d'Ansio, ha di. 
chiaralo in una intervista al « Gior­
nale d'Italia » ohe ritiene di poter sta­
bilire comunicazioni;.radiolèleloniohe al 
di; là di 00 ohiipmetri coi mezzo attuale 
servendosi cioò::di una: antenna di ,40 
Btètri. ',,-; 
,;Égli penserebbe di mettere delle 

cottiunioazioni l'adiotélafanicha dalla 
; Sardegna a - : Rpriia e-poggierebbe le 
diip antenne "alla MacrdaTena ed a 
fMonte : Mario; La^i-àdiòtélelbnia colia 
;Sardegna supplirebbe;;* alla mancanza 
'di uu cavo telefonico d i e , non, si può 
jcoatriiire perchè oostèrebbo . parecchi 
;milioni edanohe. perchè; là teiefoiiia 
;sotlomarina; non ;Yà"al di là, di lOi) 
jjbilometri.,; •< ' 

GiusBtfB GIUSTI, /direttore propnei., 
'ANTONIO BORDINI, gerènte responsabile 
•Udine, 1908 — Tip M. Bàrdusoo, 

Ringraziamento 
Luigi Della Pietra, anche a nome 

della famiglia, nella luttuosa cìruosta'n-
la. della perdita della sua amala mo­
glie 

• ,• • , T E R E S A 
sente: il dovere di esternare la propria 
gratiludine e di porgere i più sinceri 
ringraziamenti a tutti, parenti,; amici 
e persone pieto.se e gentili chépresero 
parte al suo dolofe e diedero tributo 
d'onoraane, d'affetto e di rimpianlo 
alia sua; Cara perduta. 

, CerQiyeato, Itì agoito 1908, 

Vendonsh 
oiicoioli pointers-splendidi—- di grande 
avvenire.per caccia — rivolgersi Am­
ministrazione il « Paese ». 

ifai-ilHA-BlSLERl 
1 

l i 
RICOSTITUENTEf 

la 

(SCORGENTE ANGELICA') 

EDISON 
Sta bill manto Ci ne moto grafi co 

di primissimo ordine 

~ ~ L. ROATTO = 
T U T T I I 0 1 OR MI 

Girandìose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

MEI Q I O R H I F E S T I V I 

dalle 10 alle 12 o^alle 14 alle 23 
Prezzi uorali : Caat. 4 0 , 2 0 , IOM 

AlibODU[neuti CQdib.li o yeuza limito pai' 20 rap-
ptvBRuffuionì ; Primi ,̂ostt L. S | seconclì L. 0« 

Collegio Convitto Nardari 
(Anno XX) 

Scuoia Elamentari 
Ginnasio a Liceo - Tecnlcha 

Isitufo Tscn lco 
Direttore Proprietario 

Comm. Nardari prof. Franoesco 

C A S A Dl̂  CURA per le malattie 

li Gola,' N'fso, Orecchio 
ie* Dan. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udina •• VIA AQUILEIA • 8B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Casa di assisteflza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
a.4torÌ!zata con II. Decreto Profettizio 

DIRETTA 
ilalla levatrice sIg. TERESA NODARI 

con consulenza 
iloi priiDiui muditi ipetiiliìli della hgim 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFOMO 3-24 

Agric'ol'oi-il 
,:La,piti importlillto Mutua per l'aisloarteioiKi 

diit B é M l a m é è 

prc-nlata «AsBOGÌszione NftdoQoIe» oon Sede 
n'BolOfina. 

Basa pratica t'assidurazióne del bèaUamd l io-
v ino i equino, BUÌUD, acc. e risurciace i danni 
can8Bti,i 

A) dalift moB*talltlii locolpevòla é dalla di; 
sgrasfo accidentali cha F«iidotia nèdasaaHo V&h-': 
battimento dogli animali assicurati. 
; B) daìl • e q u s s t P l totaUo- [).arziati (saoltuii 

i visceri) degli animali alibattuli nel pubblici 
mùtili. ;; 
: ,C) dalt'oborilo dei bovini dopo it guarto 
'maae di geataziona; -̂ i; 

Orerà nel Rê no ripartita in SexEonli od 
ógniiSesBone e.ammlDJstrAta da un proprio 
Crinslailb I d e a l e / 

Agitata Geoeraia^er la • Provincia Sìe- Ce-
maPB Monlagnai*] , Via Mazzini 9, UDINE. 

TelofOflo 2-88 

del dottor 

A." Cavarzerani 
per 

Chrrurgla - Oatstrlola 
Malattie delle donne 

visite dalle 11 alla 14 
Gratuite per I poMrl: 

Via Prcft'ltiira, 10 - UDINE 
Taisfano N. 308 

Collegio BAGGIO - V i d p i 
Regie tìuutiUi Tofuìuiia r. latitato: ftìcnìM 

mrog:g;ato >, R» Quinasio -, R. Liibeo - ! | 1 | 
ìtitilfjntari JHtefetie ^̂  Corso /AzÌO[id|i rFatiiV 
gllaré (Àgncoltur:i.Tiidust?ia o ©(fmmO'p-
Corsi akichrntì pur l'ammmione flii-i %i*?»fe 
sf.condnria ed inditsHnli. !-'> ; p 
KiypIî B^̂ i III DirettorB C t t v . ' t i . B^géfe^ . 

De iuppi Guglìelnilii 
UDIMB' MsreatovMiahlo - U Ì Ì I M Ì 

.' .EM^I^^d'Rlà ' I 
W.\CCHINE DA CUOma 

Maoohlne .per calza e magltei; i f 

Cóperiùre oanìéra d'aVta ~ A()òèil|r| 
Peal di rloamblo,^ Rlpurutonl | | s 

FUClU DA CACCIA - BEVOIVEÌI 
CARTA DA TAPEZZERIB : P -

4-CAMBI E PAGAMENTI RATEALI i 

A. RAFFAELLI 
M.™ Chirurgo Dentista 

Premiata con Medaglia d'Oro a Croot 

Pla^a Morcatonjovo, 3(M a. Giacomo) 
UOIME 

CUCINE A PETROLIO "Perfection,, 
speolaimante adattate per vlllogglatura 

EconomlchB - Inodore • Effatto Immadlato 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
sppllcsblls a quaWasI lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA 

della Società Italo-Americana pel Petrolio 

I PIETRO mSUTTI - Udine 
presso.; NEQOZIO VETRERIE 

Telefono 2-71 ] VIA PÒ8C0I.I.E> 10 

CHI BQTFmm : 
afi luuià «li Htoiìiuv» u (li fugalo, MUiieheMail 
iiiaiiraiiKu a'ai ipot i to , «niorrnicli, i t tcriK», ' 

«lUtiT» (Bi;;-«BtEnne, ecc. 
i assaggi l'acqua naturale purgativa • 

"FONTE PALMA „ 
raccomandata da centinaia di celebrila mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 8 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetitu <.d il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONIE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si Mnde in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontra/fazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietàrio 

LOSER J A N O S - BUDAPEST. 

DLlOSi^SSO WEDJCJfiAlE 

n J O D A T O - ^ 

i.-' ?J EHVLSIOHATC , 

http://pieto.se


IL PAESK 

/-e ins(vzi<mi si rigff)gìio psclusivnmen^^^ presso l'Amministrmione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

.liiitia.c 

SSa*feA.Nf ITO; PÙHO aENUINO ALL' ANALISI, CHIMICA 
.Uifts;/''--:: ''•"'''•'•'""•-'—• dalla propflatà di ••—— -, 

myfMMWt^ 

l i pPàP ì i i u della faBlMc|;!|Mi^i|JlE^i*iltlliAI|::^^^ 
iri|itìuai;p|r,/Italia.̂ , 

CAMPIOMI E PREZZI A RICHIÈSTA 

scuola Mepcanlìle 
ed Istilulo di Edocaziooe 

con annesso pensionato 

«̂̂^̂̂^̂̂  ,̂^ S I A N A (AM»""»») 
''••̂ •' fondata-nsiranno 1iB34~ ; 

A'Jie;v4ia!Ìziont^;;p6t'gli alunni interni .si' ricsTOno noii oltre; il ' '20 agosto 

Chie(t0eJnfor»fa!S:loni.e pyogrammi ad:,i 
ARTHUR MAHR 

Olrsltore a Proprietario 

' T » . o o i , - » -
InOEMENTO 

al glotwi e tioM «M éólif operato pub 
produrre cMuiigug ha aabbtiT, ea In 
0t<tlumiue loettimioon^riniìé- eoono» 
ml« » ««mplioltài oòll» 

•«riarriiEBE 
SIiQtCHlERÎ  TEPIIRE, 

i 
0mUULA DELL'ILLOSTRE CLINICO PPOf. GOIDO BACCELLI 

IBA 
profilattico della malaria 

•K^Su'f™*' ?'''''• •^"POsto di alcool, chinino, arsenico MestralH sjf^jjWiJJiiu"T~~ 1 ° . ""r^^^vuiaicpoi, cnmjno, orse?. 
ff W?:vOTitijisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della ; malaria, 
,-̂  1 ,^„S''yf'^'." '£°1*°^'''- ^^^^ i° «Iosa di un jbicchierinoogiiiM^ore-
' S a l S * ^ "^^^ ^ ^ °'*""'^° " ^"^^'"^ siouraqienee dall'infezione 
vV; ;l'repdete il bicchierino dì ESAMEB*! 
• ' ; ; ; - : •;J •,. i ^ ; FBLIOB BISMRJ & o,>,Mii-A!sb;:'•.";. 

P®'" ̂ ^0 Interno - per Via Ipodermica 

MT Diffusione Mondiale-w 
Maliliqè. anariOoanxBs Roma, Genova 
— iNitzdj Money Londra, Parigi — 

A N E Ì A • NÉUIiASTENJA 
JRACHITIP 

e tutt9:le malaUie del̂ sfiigua e dai Nervi 
. • ; ! • ' • '• ':-—^WT--^rv~—T,':. 

Prez^»;: l,irè 2>50; Lira 3.30 se. per posta 
4;8oftiglie; iir^ 10. franche di porto. 

OptscoU e CerkficatiiMedicì ^riA\i a richiesta 

* Prez80:L, 2 franco di porto in tutto il Regno, 

PremiatlLÉ. iiniico E. UÌANIA' - BciogBa 

c. 
'(•Km 

1 

2-.:. 

SU 

wj Sì, .a-
O «» 3 

e 03 « 

OS 

Q Q 

" g 

•Preservalivì] 
I io gommii d«]U pilffliir I 
I irla r«bfaFlch» «oadlsU E 
I ptr uomini a (sranils | 
I d» oiAlfiltJ» TM«r«t. f 
I — Articoli utlU,«diP-
I parecchi antifvoonda,- L 
I UTI ptr Donna a sul U | 

• lar di damo. 
- I l òatalogo in bu*t« 1 
1 ohiuBanoii el invi* oh» i 
I contro tffmeaaa di ftu-
• aoboUo da QHl. K). -^ 
iRlTOlMrai ad k t a t a -
I Caaalla pMitk . 

0 3 fi MÌlàm. 

1 l ' i Si' 

C O L P E 
C t O V A I f l l . 1 

ovepo 
Specchio della Gioventù 

NoziODÌ e consigli indi'-
speaa&hiii s coloro oho 
combattono 

L'IMPOTENZA 
«d al^o tristi cooBegiionzo 
di eccoQBi dd:Abusi aesAiìali. 
, ;Trttttato eoo iooisloni che 
BpedisooraocotDf̂ pdalo Q óoa 
Bogrelezza l'autóre Prof, E. 
SmaSR, Viale Vonoai», 28 
MILANO, contro l'ìovio di 
L. 3 . 6 0 . 

I WALATI di CUGINE 
sofferenti di malattie e disturbi 

; recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 

l e ; premiato , " CORDICUBfi „ 
I ! Candela, Genova. Trovasi presso 
I -i soli concessionari installi» R. 

;SQN01NI Oh," F,« & 0., MILANO, 
;yia Spontini, IS, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Mini.àini, Via Meroatovecchio, 
;UdinéV, 
! O P I I S P O L O O R A T I S 

. si ACQUISTANO I 

Mbretti paga per operai 
PRESSO LA; TIPOGRAFIA 

NIARCO BARDUSCO 

Z o c c o l i 2?R? P™"'»*^ " '̂'r't "«lieo 
* " " " " " " Piva. Eabb-ica Vb Sim». 
riora -Recapito Via Po.iiccietis , 

Ottima e durévole lavopazione 

PER LE INSERZIÓNI 
Rivolaarai dli>a|l«Wanl« «llfAnir 

mlnlftraxlana dp( " Papse „i,.vla 
PrafàClurà H. 6 — tarafono 2-11. 

l SOCIETÀ ImiflNfl COSTRUZIONI è Cm&NTi tafi"i;r„ 
FM VMNDJSB, lng.J.MONASDl & C. 

. . -, Wll ,HNe — .Pteinw Cmoar, N- ^ . :. .• ,. 
PmojlM I tlrtlllliriiillll. • MÉaii: "S. I .C 'C ' j l . Mnano"prazjrcà»our,'5' 

ANTICA FOWTE 
Àoqua'farruBlnosa'" 

acidula ^sm • Rloostituente del 
sangue - Rinfresóatl»» 

DI rleonosolula effleacla nell'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici, ACfezioni dei Fegato e dèlia Milia—: ed in tutti 
gli stati morbosi dipendenti da imjperfeziono del .sanpe ,~ BtblU 
gradevollailma da iiola o con Vino, Latte, (Jtìnsarve eco. — 
RACCOmAHDATA dalle più eminenti Autorità Mediche, 

UDINE, Angelo Fabris e 0. 
VENEZIA, Società Anonima «Salus» 

OenOSÌtari • VERONA, 0. De Stefani e Figlio 
•̂  . BRESCIA, Francesco Ohiogna 

MILANO, A. Manzoni 8 0.1 
Direzioni : ANTICA FONTE PEIO - TRENTO 

ATTENTI ai VINO! 
l Vini vanno aoggttti a diverso uiBÌtìttio che li rendono imperfetti. A'I sUipe-; 

(lire, ti8sìciirart>, migfiorarp, chiurire e guiiriré qimUinqne Vino,,bisogna ossereh 
previdenti e aggiungervi la [loìvere perracsaa ilalla leggo . . . ;o ; . ' . 

del •'•M'.IJ^M^ 
le matiima onoriflcéiiM E4p6»Wiiiil Iij(tói«zIoiial! ; ; ; ' '' 

('preparata unicameinodsl Chimico ROSICA, gunmtito inniicna alia unluto poroliò 
preparata con elementi oompunpiiU il Vino e con BUH aiiti.ad impedire lo svi­
luppo dei germi di infezione, causa di tntto le miUattia del,i^^ìni'' 
23 anni d'impareggiabile SHocessoS la migliore garanzia della sua boiitiv ed efivoacla, 

8 « « t o l B d i . l a t t a r p e r ; » ^ o M . con. is tniaionci l j . filHf . 
• • • > - • • ' , . " » ..• • » . « » • > : • • ' . » . ' • » a . « o ' 

»;•• : . ; ' » ; , . ' » " S O . ' » : ••,••'•:»,. î :» •:'S-*B' ,' 
' ; Più centesimi 30 per apeae poM-jii ., ' 

Vendita in Verona presso la prem-Farrnapia;!!©!»©* Piazza. Erbe, 20, ed oviinque. 
G];sttia..'iati9zio.itl ' « ,rlohi«sti> 

.. • ,: ; Orario'ìdalla^F^arrAwIat-: •..-.:' 
PARTENZE DA UDINE 

parPootobha: Q. 6—D..7,68 — 0. 10.85 — 
0, 16 co - - D. 17.16 — 0. 18.10. 

por ConnoBs; 0. 5.46 — D. 8 - ^ 0 . ,16.48 — 
D. I V a B — 0 . Ì9M 

rer Vonojla: 0. 4 -^ 8.20 -^ D, 11.28 — 
(1 18.10 — 17.80 — D. 20.6— DiroltÌMimi) 

. ' 28.11V,,. 
perOlviJals: 0. 6.20 — 8.36 — 11.16— 18 6, 
. — 16.16- 20. • ' , • : • : 
por Palmaaovft-Portogrtiaro ! 0 . 7 —.8 (1), 18,11 

i6.i!0.'^' 'ìRi7;" ••'«^•;;ii,f"^i:'.i--..;•>• 
ARRIVI A UBINE 

ila Pon'obbai 0. 7.41 - D . ' l l --• 0. 12,44 -
: 0 . 17i9 — D. 19.46 — 0, 21.28 — Dirottila 
••Imo 28,6..:v-..^' • . - , ' i - ' < : r 

a» QorraomjiO. 7,8? — : D . 11.6-» 0 . 12.60 
D. 19,42 — 0. 22.88, . 

ài Vaoezìat 0. 8.20-0,7.48—0.10,7.-IROB 
:— D, 17,6 — 22,60, 

da Civid«!«! 0.7.40 - 1>.61 — 12.66 — 1607 
18.67— 2 1 . » •:'.'. 

da PsInamoTO-Portoganroi 0. B.80 (1) — 9:48 
'18.8:—,ai,46.'. : 

J> A S. Giorgio windldeiau oon la Ifnm Cer-
vignano-Triéstfl. . ' , ^ ,: 

Tram ÙdlBa^S. Oanlàla 
Partento da tlDlNB (Porta' GiàoSa) : HM, 

a„ 11.85, 16.20,-18.84,1 i .: ^ ': i i ' " 
ArtÌTo» S. Dàniolo K8S, 10.82i, .18.7, ,16,63, 

20.6.! i.l!'> :..:!..ni|. .iii. . , .., ...i...;,,;.;;,;.!,,, , . , .. 
PMlBDze da 3, Daniel»! 8,8,26, 1069.18.46, 

•17.68, ••, ....' • ;•':/<: •.•: .•ii-..r/:",:it.^'. ,i 
Arriva a Udine (Porla Oomoiia): 7.81, 7,59,: 

l a s o , 1618,19.29. ; : / " : „ . ; ' 
Treno festivo a tutto «ettatnbte: Parte'dalla 

S. T.-22,80; arrhb a 8.D»maloO,3 —Patte d» • 
8,Ì)aniela20,40,.«rrÌT<i S..!r,mi2.f ;;;: V" • 

Mercato (lei valori 
OAMEBA DI COMMERCIO PI 'UDEJK, : 

Ootao medio dei valóri pubblici ;dei carati 
. del giorno l i Agosto 4908 , 

Rendita 3,75 OionettOi . . 103,74 
Rendita S l i 2 0 i o (netto) , . 102,70 
Roadità^aOio; , ,, ' 70;7e . 

,.,-. AZIONI' '-"-'- -y^;-;-
Banca: d ' I ta l ia - ' ',' , - -vtàifiràS 
ferrovie Meridionali . '• ' ~ : 668*60 
ferrovie Mediterranee'-- ' ,v'S67,60 . 
(Società:Veneta;•: :>;-' ' l' >•:-;';:'198.— 

O B B L n u Z I O N i ; tìtfJ-v ; : , i 
Perrovie .(Jdine. Pontcbba. .; : !:6Ó,tl.-T; 
1 ».^,.:EeridÌ9naU.i:-..'.,r.:;.;.. ;• •''Àl,2,~-,:.. 

: i i Mediterriine 40(0, ;,, , , ; 602,:—., 
; » : . Italiana,30(0 . . : • 341) , ' - ' 

-Credilo cbnii èstììàVi, 33(4 Ojn •: ti' 501,60 
;•.;-.-':-:••.-,,,„"CABlEWiS,-i.Mi;}-i U'-v-

.Fondiaria Banca Italia 3,76OiO-J : 603,-^. . 
. >.,;C»8.Ba B.,;Iit'la'}P.4 Ojo ,.607.25 
, » Cnsaa R.,: Milàno'SOm, ' tìi.SV 

; : i ' latit, Hai., Hoìaa 40(0 '606.— : 
» . idem 4,112 0(0 ; .. 516.-i ; 
.-: -'•CAJiIBI(cWiiwS''a visti):,;':': '-

•I'rnijoia-{dro)'=•':?' • ; • • : : , ' • "••"'•: i;< OO;»!'-
Lpndr»:'(Btèrlliio): :: :.; •'; i - f •:::-; 26il3" 
(}errooniff:(marobi):; : ''• : . Mi-iaa.SO; 
Alnatriai-foorone) :"'":•?]>• : -: ^ ''.i; 104;B5; . 
iHetrobnrgo: (rubli)-,;.... i • , • :,, . : : ; 2 6 l 8 é 
atiimania (lèi) : i . ' :|(7.1SQ; 
Niipyà Yòrlc,(aójl.«ri);:.„ ; . ;: ... ,.i5,ijt( 
.Ju ròbia ":(lira::tui:plìii) :::- ' ; . , . . '•• ' . ; ' . ;; 33;'? C-

W F M in quarta !pà îtià Ja 
prezzi; moajcissxm' 

r.J «;;'eS"S.--'Ii)ii|:!jsJ6SS":B>;'' 

$celtl;:^ÌÌìi'::di:''iliÌl[Ì{|l.lNO-
i delle premiate cantine Eredi TÒmeiHri 

DamigiànW'60'Ulrl^ ; : ; , : , ' : L; 1,9 . « ' 
- ' . 5».-;.-,: 26.,:» ;;,:,.-..,:, '.- .: ;• » ;I0,! 
Bottiglia. 13 Bcelii!98ime , . ; , » il8 

' ff 6 9 : : , . . . a I P a tìtolo d'aBSaggio 
tutto franco di porto duo a 600 Kilom. imballaggio gratÌB 
contro aeaegno-ferroviario 0 cartolina vaglia,. -

-RlvplgMw Att i l lò T o m e l l e p i - Bardolino >uj 0»td» 
(Verona).'.-• :-::-.•':--'.', ""',- .-.'-""'- ,. -. '-''• • 

Ritornando la damigiî ijo franche di porto ai restitolBcono U 4«-

fipolBIKr^ 
MABCO BARDUSCO 

E' in grado di eseguirà 
qualsiasi lavoro tipografico 
sia semplici ohe dì;liiBlo. 
Sjioojrtila in lavori còl̂ Blsiv 
ciali.. Prezzi. initì88imi;ta 

5.«iir mmit) 


